
 

 
Allegato “A” alla delib. giunta comunale n. 7 del 20/03/2026 

 

 

 

 

Comune di RIBORDONE 
Città Metropolitana di Torino 

(ente con meno di 50 dipendenti al 31/12/2025) 

 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

TRIENNIO 2026 - 2028 
 

 

Riferimenti normativi: 

 

▪ art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e 

integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

▪ Decreto Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81; 

▪ Decreto Ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6; 

▪ Decreto Ministero Interno del 24 dicembre 2025, di proroga del termine di 

approvazione dei bilanci degli enti locali al 28 febbraio 2026. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. Premessa 
 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, decreto-legge 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente devono essere ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il legislatore nazionale ha stabilito una procedura ulteriormente snella e semplificata per le 

pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti (comma 6, articolo 6, decreto-

legge 80/2021). Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, 

del decreto ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le 

Amministrazioni pubbliche, Guida alla compilazione”.  

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato negli ultimi mesi 

dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024) e i due PIAO “completi del triennio 2023/2025 > 2025/2027, il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026/2028, rappresenta un fondamentale documento 

di aggiornamento e di applicazione, collegato alla programmazione attuativa, pienamente 

orientato dalle disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo. 

 

 

2. Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

e, in particolare:  

 il Piano della performance;  

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT);  

 il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA);  

 il Piano delle Azioni Positive; 

 il Piano triennale dei fabbisogni del personale (PTFP). 

 

L’obiettivo del PIAO è quello rappresentato dall’adozione di una misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica, nell’ambito del processo di rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 

nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024 e Aggiornamento PNA 2023; PNA 2024 per 

comuni con meno di 5.000 abitanti e PNA 2025) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di 

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione. 



Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. 

Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.  

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022, prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in 

caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione degli enti locali, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci. 
 

Il PIAO, come previsto dall’art. 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del d.m. n. 132/2022, per gli 

enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche 

amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 

La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, 

prevede una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la 

sezione 3, risulta suddivisa in tre sottosezioni. 
 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 
 

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile 

prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del 

decreto ministeriale 132/2022, secondo le indicazioni delle norme vigenti (legge 190/2012; d.lgs. 

33/2013; DPR 62/2013; d.lgs. 39/2013) e del Piano Nazionale Anticorruzione 2024 e PNA 2025 

(delibera ANAC n. 19 del 28 gennaio 2026). 

 

3. Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 
 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Comune: RIBORDONE 

Indirizzo: Piazza Aurelio Ceresa n. 1, Ribordone (TO) 

Codice fiscale/Partita IVA: 01394590010 

Sindaco: BELLARDO GIOLI Guido 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2025: 2 

Numero abitanti al 31 dicembre 2025: 45 

Telefono: 0124/808865  

Sito internet: www.comune.ribordone.to.it 

E-mail: amministrazione@comune,ribordone.to.it 

PEC: ribordone@pec.it 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.ribordone.to.it/
mailto:amministrazione@comune,ribordone.to.it
mailto:ribordone@pec.it


 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2026-2028, 

aggiornato da ultimo con deliberazione di consiglio comunale n.30 del 19/12/2025; 

 

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si 

rimanda alle indicazioni sotto indicate. 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Esecutivo di Gestione/Piano dettagliato degli 

obiettivi costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi del Documento Unico di 

Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività gestionale affidata alla 

responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area/Settore e perseguono obiettivi di 

innovazione, razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, 

efficacia ed economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza 

rispetto al Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e 

valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance 

organizzativa, di unità organizzativa, di performance individuale assegnati alle varie strutture 

dell’Ente, nonché obiettivi di Ente (trasversale): 

 

 

UNITÀ 

ORGANIZZATIVA      

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE    

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

AREA 

AMMINISTRATIVA E 

DEMOGRAFICI 

N. 1 MIGRAZIONE E 

ALLINEAMENTO DATI, 

PARAMETRIZZAZIONE ITER 

E PROCEDIMENTI PER 

GESTIONE E UTILIZZO 

NUOVO SOFTWARE 

GESTIONALE DENOMINATO 

“HALLEY”, AREE RELATIVE 

A: PROTOCOLLO, ATTI 

N. 1 MIGRAZIONE E 

ALLINEAMENTO DATI, 

PARAMETRIZZAZIONE ITER 

E PROCEDIMENTI PER 

GESTIONE E UTILIZZO 

NUOVO SOFTWARE 

GESTIONALE DENOMINATO 

“HALLEY”, AREE RELATIVE 

A: PROTOCOLLO, ATTI 



AMMINISTRATIVI, 

CONTRATTI, DEMOGRAFICI, 

MESSI NOTIFICATORI, 

UFFICIO RISCOSSIONI; 

 

N. 2 GESTIONE SERVIZIO 

ELETTORALE PER 

CONSULTAZIONI 

REFERENDARIE 2026  

 

N. 3 ESUMAZIONI 

ORDINARIE CIMITERO 

COMUNALE E TUMULAZIONI 

- ENDOPROCEDIMENTI E 

ATTI CONSEGUENTI – 

SCRITTURE PRIVATE 

CONCESSIONI CIMITERIALI 

LOCULI E OSSARI; 

 

N. 4 GESTIONE ANSC 

(ARCHIVIO NAZIONALE 

INFORMATIZZATO DEI 

REGISTRI DELLO STATO 

CIVILE) E AGGIORNAMENTI 

SU RILASCIO CERTIFICATI 

DIGITALI 

 

N. 5 ACCREDITAMENTO, 

ATTIVAZIONE E GESTIONE 

PORTALE SGATE PER 

EROGAZIONE BONUS 

SOCIALE RIFIUTI 

 

AMMINISTRATIVI, 

CONTRATTI, DEMOGRAFICI, 

MESSI NOTIFICATORI, 

UFFICIO RISCOSSIONI;  

 

N. 2 GESTIONE SERVIZIO 

ELETTORALE PER 

CONSULTAZIONI 

REFERENDARIE 2026 

 

N. 3 ESUMAZIONI 

ORDINARIE CIMITERO 

COMUNALE E TUMULAZIONI 

- ENDOPROCEDIMENTI E 

ATTI CONSEGUENTI – 

SCRITTURE PRIVATE 

CONCESSIONI CIMITERIALI 

LOCULI E OSSARI; 

 

N. 4 GESTIONE ANSC 

(ARCHIVIO NAZIONALE 

INFORMATIZZATO DEI 

REGISTRI DELLO STATO 

CIVILE) E AGGIORNAMENTI 

SU RILASCIO CERTIFICATI 

DIGITALI 

 

N. 5 ACCREDITAMENTO, 

ATTIVAZIONE E GESTIONE 

PORTALE SGATE PER 

EROGAZIONE BONUS 

SOCIALE RIFIUTI 

AREA TECNICA E 

TECNICO 

MANUTENTIVA 

N.1 ACQUISIZIONE DI P.F.T.E., 

AUTORIZZAZIONI, 

PROGETTO ESECUTIVO E 

REALIZZAZIONE 

PIATTAFORMA STRADALE 

RIALZATA SU S.P. IN CENTRO 

ABITATO IN LOC. TALOSIO; 

 

N. 2 ACQUISIZIONE DI 

P.F.T.E., ASSENSI, 

AUTORIZZAZIONI, 

PROGETTO ESECUTIVO E  

REALIZZAZIONE 

PASSERELLA PEDONALE IN 

LOC. RAFUR SU TORRENTE 

NON DEMANIALE; 

 

 

N.1 ACQUISIZIONE DI P.F.T.E., 

AUTORIZZAZIONI, 

PROGETTO ESECUTIVO E 

REALIZZAZIONE 

PIATTAFORMA STRADALE 

RIALZATA SU S.P. IN CENTRO 

ABITATO IN LOC. TALOSIO; 

 

N. 2 ACQUISIZIONE DI 

P.F.T.E., ASSENSI, 

AUTORIZZAZIONI, 

PROGETTO ESECUTIVO E  

REALIZZAZIONE 

PASSERELLA PEDONALE IN 

LOC. RAFUR SU TORRENTE 

NON DEMANIALE; 

 

AREA 

MANUTENTIVA 

N. 1 SVUOTAMENTO DEI 

LOCALI DELLA CASA 

PARROCCHIALE, CONCESSA 

IN COMODATO D'USO AL 

N. 1 SVUOTAMENTO DEI 

LOCALI DELLA CASA 

PARROCCHIALE, CONCESSA 

IN COMODATO D'USO AL 



COMUNE, DA MOBILI E 

SUPPELLETTILI, CON 

CONTESTUALE 

SMALTIMENTO DI RIFIUTI E 

INGOMBRANTI  

N. 2 MANTENIMENTO DELLA 

PULIZIA E DEL DECORO DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

CON RIMOZIONE E 

SMALTIMENTO DI RIFIUTI E 

INGOMBRANTI  

N. 3 MANUTENZIONE 

ORDINARIA DI GRIGLIE E 

CANALINE 

COMUNE, DA MOBILI E 

SUPPELLETTILI, CON 

CONTESTUALE 

SMALTIMENTO DI RIFIUTI E 

INGOMBRANTI 

N. 2 MANTENIMENTO DELLA 

PULIZIA E DEL DECORO DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

CON RIMOZIONE E 

SMALTIMENTO DI RIFIUTI E 

INGOMBRANTI  

N. 3 MANUTENZIONE 

ORDINARIA DI GRIGLIE E 

CANALINE  

 

 

Obiettivi di Ente (trasversale) 

 

 

N.      DEFINIZIONE    

1 PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA –  

REVISIONE DEL PTPCT ALLA LUCE DEL PNA 2025.     

    

2 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE   

  

 

 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza. 

 
Per l’anno 2026 – in assenza delle fattispecie previste nell’articolo 6, comma 2, del decreto 

ministeriale n. 132/2022 – l’ente conferma integralmente le misure previste nel PIAO 

2025/2027, come riportate nella sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza (già 

confermate una prima volta nel PIAO 2024/2026) con le seguenti specifiche: 

a) la sezione “Trasparenza” verrà implementata, con atto interno del RPCT, con le 

indicazioni contenute negli articoli 19, 23, 25 e 28 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, nonché dalle indicazioni dell’ANAC, riportate nell’aggiornamento del PNA 2022, 

per l’anno 2023, come approvato con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 e 

nelle delibere dell’Autorità nn. 261 e 264 del 20 giugno 2023, come modificata e 

integrata (n. 264), con delibera ANAC n. 601 del 19/12/2023; 

b) si procederà all’attuazione degli obblighi di trasparenza, sulla base dei nuovi schemi 

approvati da ANAC con la delibera n. 495 del 25 settembre 2024, tenendo conto delle 

“Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex d.lgs. 

33/2013”, contenute nell’allegato “4” della citata delib. 495/2024; 

c) verrà data completa attuazione alle disposizioni del d.lgs. 10 marzo 2023. n. 24, in 

materia di segnalazioni di illeciti (whistleblowing). 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa 
 

In questa sottosezione [rif. art. 4, comma 1, lettera a), d.m. 132/2022] viene illustrato il modello 

organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in: 

- Schema organizzativo (Tavole 1 e 2); 

- Organigramma  

 

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile 
L’ente, nel corso del biennio precedente, ha già disciplinato l’organizzazione del lavoro agile, 

secondo la strategia e gli obiettivi, stabiliti all’interno della sottosezione 3.2 del PIAO 2025/2027 

che si intendono pienamente richiamati e confermati. 

In particolare, relativamente al lavoro agile, si è provveduto: 

- al confronto con le OO.SS. e RSU sui criteri generali per l’individuazione dei processi a 

attività di lavoro, come previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera l) e articolo 63, comma 

1, del CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022; 

- non è stato adottato il piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Per il triennio 2026/2028 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei 

fabbisogni di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento. 

 

 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 

132/2022, articolo 4, commi 3 e 4). 

In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli 

piani, attraverso l'attività di rendicontazione periodica degli obiettivi del Piano delle 

performance, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi 

correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da 

alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 

Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato 

“Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio 

declinato nel capitolo 8, della sottosezione 2.3 del PIAO 2023/2025, che, qui, si intende 

pienamente richiamato e confermato. 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

 

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA; 

 

3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE. 

 

 



 

Allegato “3.1” al PIAO 2026/2028 

delib. Giunta n. 7 del 20/03/2026 
 

 

PIAO 2026/2028 – SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 3.1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 

Riferimenti normativi: 

Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022. 

Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del 

d.m., non si applica alle amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.; 

 

Contenuto della sottosezione: 

In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente. 

 

Allegato del d.m. 132/2022: 

Il modello organizzativo è composto da: 

− organigramma; 

− livelli di responsabilità organizzativa; n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. incaricati di Elevata Qualificazione); 

− modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui 

all'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 

identificati.) 

 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO 
 

Questo Comune non prevede nella propria dotazione organica figure dirigenziali. 

L'organizzazione è regolata dalle norme contenute nel vigente Regolamento sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi, approvato, da ultimo, con deliberazione di giunta n. 11 del 05/04/2006. 

 

Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 

 La struttura organizzativa è articolata in settori (struttura apicale), costituiti, al loro interno, 

da servizi ed uffici; 

 L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di 

razionale ed efficace strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima 

collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie 

articolazioni dell'ente; 

 Il settore è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 

a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 

b) alla programmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d) al controllo in itinere delle operazioni; 

e) alla verifica finale dei risultati. 

 

Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, inquadrate 

nell’Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione, con incarico di Elevata qualificazione, 

conferito dal sindaco/presidente, ai sensi degli articoli 50, comma 10; 107, commi 2 e 3 e 109, 

comma 2, del d.lgs. 267/2000 (TUEL). 



 

Il comune, ente locale con meno di 5.000 abitanti, ha adottato disposizioni regolamenti 

organizzative nel ROUS, per avvalersi delle disposizioni contenute nell’articolo 53, comma 23, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come novellato dall'articolo 29, comma 4, della legge 28 

dicembre 2001, il quale prevede la possibilità di attribuire ai componenti dell'organo esecutivo la 

responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica 

gestionale.  

 

I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che: 

a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire 

servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’ente; 

b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 

c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 

 

Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta, nel 

rispetto dei principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi (ROUS - 

articolo 89, TUEL 267/2000), contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di 

economicità di gestione. 

La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti 

dal consiglio. 

La struttura organizzativa risulta dagli allegati 3.1.A e 3.1.B, del presente atto, formandone parte 

integrante e sostanziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Allegato 3.1 al PIAO 2026/2028 

Delibera giunta n.7 del 20/03/2026 

 

SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL  

COMUNE DI RIBORDONE AL 31/12/2025 
 

Tavola “1”  

 

 
Settore/Servizio            Cat. Numero Tipologia Altra PA 

Amministrativo/Demografici 
 

Istruttore E.Q.              1 36 h   

Manutentivo Operatore 
Esperto 

             1 36 h  

Tecnico Istruttore E.Q.              1 A scavalco 
12h max 

Comune di 
Cuorgnè 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato 3.3 al PIAO 2026/2028 

Delibera di giunta n.7del 20/03/2026 

 

PIAO 2026/2028 

 
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano 

Sottosezione 3.3 = Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di 

attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei 

comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei 

comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, 

emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 
 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2025. 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2025 

 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO 

NUMERO TEMPO PIENO A PART TIME DURATA PT 

2 2 0 36/36 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO  

NELLE AREE DI INQUADRAMENTO: 

 

AREA NUM. DIP di cui a part time Note 
    

Istruttori Amministrativi (ex 

cat. C) 

1 0 36/36 

    

Operatori esperti (ex cat. B) 1 0 36/36 

 

 

 

 

DISTINZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI ALL’INTERNO DELLE AREE: 

 

AREA PROFILO NUMERO 

Istruttori  E.Q. (Ex.PO) 1 

Operatori esperti Collaboratore tecnico  1 

 

 



3.3.2 - Programmazione strategica delle risorse umane 
In questa sezione: 

- inquadrare normativamente i vincoli assunzionali e alla spesa di personale, nonché il rispetto delle norme che 

impongono, se non osservate, il divieto di procedere ad assunzioni (punto a);  

- evidenziare le cessazioni previste (punto b) e le necessità dotazionali emergenti, nuove o a sostituzione di 

cessazioni (punto c); 

- richiamare la certificazione del Revisore dei conti in merito al rispetto dei vincoli alla spesa di personale e alla 

sostenibilità Finanziaria delle assunzioni (punto d). 

 

3.3.2.A. CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI 

VINCOLI DI SPESA: 
(n.b.: di seguito, un esempio di impostazione per comune “virtuoso” con aggiornamento dei dati contabili al 

rendiconto dell’anno 2024. Adattare la definizione degli spazi assunzionali al caso specifico dell’ente, ad esempio 

in caso di applicazione della Tabella 1 o ancora in caso di comune con rapporto superiore alle soglie di Tabella 1 o 

Tabella 3 del d.m.) 

 

A.1. VERIFICA DEGLI SPAZI ASSUNZIONALI A TEMPO INDETERMINATO 
 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 

34/2019, convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 

17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 

rendiconto di gestione degli anni 2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE 

dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2024 per la spesa di personale:  

 

▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 12,07%  

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale 

prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 29,50% e quella 

prevista in Tabella 3 è pari al 33,50%;  

▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per 

capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 

2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del 

triennio 2026/2028;  

▪ Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente 

programmazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 

spesa di personale previsionale dell’anno 2026, entro la somma data dalla spesa 

registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 

d.m. 17 marzo 2020. 

 

Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 

programmazione strategica. 

 

A.2. VERIFICA DEL RISPETTO DEL TETTO ALLA SPESA DI 

PERSONALE 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente 

programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di 

spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 562 della 

legge 296/2006, come segue: 

 



Valore medio di riferimento dell’anno 2008 € 113.187,87  

spesa di personale ai sensi del comma 562 € 84.400,00 

 

A.3. VERIFICA DEL RISPETTO DEL TETTO ALLA SPESA PER LAVORO 

FLESSIBILE 

Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 

l’anno 2026, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 

compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 

122/2010; 

 

A.4. VERIFICA DELL’ASSENZA DI ECCEDENZE DI PERSONALE 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, 

ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001con esito negativo. 

 

A.5. VERIFICA DEL RISPETTO DELLE ALTRE NORME RILEVANTI AI FINI 

DELLA POSSIBILITÀ DI ASSUMERE 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 

l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, 

bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 

comma 9, lett. c), del decreto-legge 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 

89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29/11/2008, n. 185, 

convertito in legge 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 

sulle assunzioni di personale; 

Per quanto sopra, si attesta che questo comune non soggiace al divieto assoluto di 

procedere all’assunzione di personale. 

 

B) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI: 

 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni ad oggi 

disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della 

presente programmazione: 

 

ANNO 2026, 2027, 2028: nessuna cessazione prevista. 

 

 

C) STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI: 

 

ANNO 2026, 2027, 2028: nessuna assunzione prevista 

 

D. CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI: 

Non essendo previste assunzioni, non si ritiene di dover chiedere il parere del revisore. 

 

3.3.3 OBIETTIVI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE 

RISORSE / STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO 
 



ANNO 2026, 2027, 2028: nessuna assunzione prevista 
 

3.3.4 Formazione del personale 
a) L’individuazione delle misure e delle attività relative alla formazione del personale non è 

prevista per gli enti con meno 50 dipendenti, come stabilito nell’articolo 6, commi 3 e 4, del 

decreto ministeriale n. 132/2022. L’Ente, in ogni caso, intende allinearsi a quanto previsto dagli 

artt. 37 e 38 del CCNL del 23.02.2026 ed a quanto previsto nella Direttiva del 16.01.2025 del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo prevedendo per ciascun dipendente 

almeno 40 ore annuali di formazione. 

 


